La superficialità

Mi sembra che costituisca il tratto dominante di questo momento storico: le tante conversazioni che ascolto nei salotti televisivi non appaiono frutto di riflessioni e pensieri, ma il risultato di tanti luoghi comuni e di supposizioni che dimostrano la totale estraneità di tanti personaggi politici alle inquietanti questioni che angustiano il Paese.

Le spiegazioni sono molte, ma hanno come denominatore comune la mancanza di qualsiasi approfondimento, che i soggetti invitati a dibattere non esercitano, preferendo il “sentito dire” in questioni che meriterebbero almeno un grande silenzio per poter meditare.

Diciamocelo con molta chiarezza: stiamo diventando dei superficiali!

Assillati come siamo dal dover apprendere qualcosa in ogni ambito, perseguitati dai sensi di colpa di non essere informati, impauriti per non esserci ficcati in testa qualche avvenimento o fatto di cronaca su cui saremo “interrogati”, incapaci di dire “NO!” ad informazioni in ingresso che, anche se sono “spazzatura”,  “ingurgitiamo” anche quelle, sembriamo una folla di insicuri che sa di tutto un po’ ma niente in modo decoroso.

Gli insegnanti esercitano la propria didattica in modo approssimativo non perché non siano padroni della materia che insegnano, quanto perché sono terrorizzati dall’idea di venire ignorati dalla classe, che ha ben altro a cui pensare: per questo rincorrono le mode passeggere degli alunni, non danno nulla a loro e rimangono molto insoddisfatti per aver trascurato un determinato sapere da loro ritenuto importante per linea formativa.

Gli imprenditori edili stanno più attenti a non oltrepassare la data di riconsegna dei lavori perché non vogliono correre il rischio di incappare in chissà quale penale che non a fare il loro mestiere in modo accurato, anche con il rischio di dover riaprire un cantiere ormai concluso.
I politici pensano a soddisfare le richieste dei gruppi organizzati che maggiormente strepitano e non considerano affatto che questo tipo di scelta possa trasformarsi in un macroscopico buco di bilancio a tutto svantaggio delle generazioni a venire: come se l’Italia dovesse chiudere in quel momento e per sempre con le concessioni da elargire verso la popolazione.

Gli atleti badano a raggiungere subito qualsiasi livello di fama a qualsiasi condizione e, pur sapendo che è illecito, trovano assolutamente naturale assumere sostanze dopanti che alterano il corretto livello di capacità personale: oltretutto compromettendo successive manifestazioni che gli potrebbero essere proibite per sanzioni inflitte.

Sembra, in sostanza, che circoli in qualsiasi ambiente l’aria della emergenza : questo spinge a provvedimenti tampone a soluzioni pasticciate, a ipotesi buone per il breve periodo, ma assolutamente improponibili per il medio ed il lungo.

Perfino la cura della propria salute passa in secondo piano: afflitti dall’idea di non riuscire a provare tutte le emozioni che l’era contemporanea offre a piene mani, ci spingiamo persino a rovinarci il fegato o ritrovarci con  valori glicemici alle stelle ingurgitando misture alcoliche o portando alla bocca cibo assolutamente non adatto al tipo di vita che facciamo, all’età che abbiamo.

Pensare che basterebbe rallentare il ritmo della vita e pensare di più agli altri, casomai lasciando il proprio corpo in forma sia per noi che per chi potrebbe aver bisogno di un aiuto come una donazione di sangue: azione davvero importante perché finisce per essere un deterrente a comportamenti dettati dalla superficialità e dalla sregolatezza.
Concludo con un mio componimento assolutamente pertinente alle considerazioni sopra espresse.







Ernesto ALBANELLO – Direttivo FIDAS
Corri

Corri, corri, non ti fermare

esci, frequenta, vivi nel sociale

dici, ridendo, che ti manca sempre il tempo

non approfondire

resta sempre in superficie potrai così frequentare ancora,

introdurti, 

avere ambienti

sempre pronti ad accoglierti

non provare estremo interesse

per nulla: rischieresti di approfondire

ma questo ti distrarrebbe dalle tante cose

ancora da vedere, da conoscere, da ammirare

compra, acquista, possiedi

sii presente agli spettacoli,

non perderti alcun evento.

Quello che conta è accumulare esperienze

che, con il tempo, metterai in ordine…

viaggia, esplora, vai in terre sconosciute

non ritenerti mai pago

stupisci tutti per i luoghi

esotici ed irraggiungibili

che hai visitato

non pensare che alcune cose

potevi farle meglio e su alcuni

luoghi potevi fermarti più a lungo

per capire la gente, ascoltare le loro emozioni

ospitare nella tua anima i loro progetti

e le loro illusioni

per tutto questo oggi non c’è tempo:

finché hai le risorse, fai scorpacciate di opportunità

da prendere al volo, così come ti si presentano

….così ti troveranno,

 stanco per essere vissuto oltre il consentito,

considerato da gente che si è fatta una idea di te

 in cui non ti riconoscerai,

ma non potrai farci nulla

urlerai, vorrai dichiararti per quello che sei,

strapperai quella maschera che hai indossato

e che ti ha trasfigurato

capirai di aver inseguito qualcosa

che non ti apparteneva

ed ha imprigionato 

la tua anima al punto

da risultare irriconoscibile.

Vorrai rallentare il tuo passo

senza esserne capace.

Ti sembrerà stupefacente

scoprire che un tuo tempo

diverso dal tempo che finora hai inseguito

sarà faticoso da cogliere,

adeguarvisi, fissarlo

ma impegnati, incespica, vacilla,

rialzati malfermo e poi,

pian piano, riprenderai 

spedito un nuovo cammino

e ti accorgerai

che si è trattato di un cambiamento

che ti ha fatto incontrare

forse, per la prima volta,

uno sconosciuto: te stesso. 

